
 
 
 
 

                                                                                                         
 
 

 
 
 
 

 
 

 
 

Nell’ultima e-voce vi abbiamo sinteticamente descritto il VinylPlus® Product Label (VPL) e quali 

sono i criteri che un trasformatore deve rispettare per poterlo ricevere.  

Tra i criteri ricordiamo la necessità per l’azienda di certificare che tutta la filiera a monte (i fornitori) 

segua i principi basilari del Voluntary Committment del PVC europeo. Tra questi criteri ricordiamo 

in particolare: 

1) 2.4 Supplier management system 

2) 3.1 Material traceability down the supply chain 

3) 3.2 Environmental management systems down the supply chain 

4) 3.3 Health and safety management systems down the supply chain 

5) 5.1 PVC resin used in manufacturing the product 

6) 6.1 Use of additives in the assessed product 

Tale certificazione si complica quando si deve risalire a tutta la catena di fornitura sia per quando 

riguarda l’acquisto di additivi e di miscele ed in particolare di compound. In questi casi sta 

naturalmente al produttore di materie prima o compound dare tutte le informazioni utili al 

trasformatore finale.  

Per semplificare tale procedura e facilitare il percorso di certificazione del VPL da parte del 

produttore di articoli in PVC, si è pensato alla realizzazione di un “certificato” specifico, il 

VinylPlus® Supplier Certificate (VSC) , che il produttore di additivi o di compound (che non 

essendo produttori di un articolo naturalmente non possono accedere al Label) può ricevere, 

sempre da parte di VinylPlus®, attraverso una specifica audit di certificazione effettuata da Enti di 

Certificazione accreditati (così come avviene per il VPL). 

Se un trasformatore sottoposto a audit di certificazione per il VPL presenta all’Ente certificatore il 

VSC relativo al suo fornitore per quella specifica sostanza, gruppo di sostanze o compound, il 

rispetto dei criteri richiesti e presenti nel VSC saranno automaticamente riconosciuti anche per il 

VPL, senza alcuna ulteriore verifica certificativa. 

Naturalmente chi sarà in possesso del VSC, potrà comunicarlo ai trasformatori (direttamente o 

mediante il proprio sito web) come garanzia del rispetto dei criteri del VPL per quanto riguarda i 

suoi prodotti.  

Saranno due i tipi di “certificate” che saranno a breve messi a disposizione della filiera del PVC 

europea: uno per i compoundatori ed un altro per i produttori di additivi/plastificanti/pigmenti. 

I criteri che saranno inseriti nei due nuovi certificati saranno definiti a breve. Sicuramente alcuni 

verranno considerati, come già avviene per il VPL, obbligatori ed altri facoltativi. L’applicazione di 

quelli facoltativi potrà essere legata ad una specifica richiesta dell’azienda che chiede il certificato, 

magari in accordo con il suo cliente trasformatore. Naturalmente l’applicazione dei criteri facoltativi, 

permetterà il raggiungimento di un punteggio maggiore (che non avrà nessuna influenza 

sull’ottenimento del Certificato) ma che potrà essere utile al trasformatore cliente nell’ottenimento 

del suo VPL. 
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I produttori di additivi e di compound interessati ad approfondire il tema del Vinylplus® Supplier 

Certificate, potrà trovare ulteriori informazioni sulla presentazione allegata. Come potete vedere, 

oltre al “VinylPlus® Supplier Certificate”, nella presentazione viene illustrato anche il “VinylPlus® 

Membership Certificate” che è il certificato che attesta l’adesione dell’azienda a VinylPlus® come 

associazione europea o nazionale.  

Come per il VPL, anche il VSC viene concesso solo alle aziende che sono già in possesso del 

VinylPlus® Membership Certificate e cioè che sono associate a VinylPlus®. 

Infine, ricordiamo che il VPL è al momento limitato alle applicazioni per l’edilizia, quindi il VSC 

come attestazione di rispetto dei criteri può essere messo a disposizione e quindi utilizzato solo da 

chi produce articoli per l’edilizia. 

Come sempre il PVC Forum Italia resta a disposizione per approfondimenti e, se di interesse di 

molti, è disponibile ad organizzare un breve workshop virtuale per approfondire gli argomenti 

considerati primari dal VSC e sulle opportunità che la partecipazione al VSC può comportare per i 

produttori di additivi e dei compoundatori. 

Chi fosse interessato quindi ad approfondire il tema, può fare richiesta all’associazione 

rispondendo direttamente alla presente e-mail, senza alcun impegno. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

Per informazioni:  info@pvcforum.it  o chiamare il +39 02 33604020 
Chi desiderasse segnalare altri nominativi aziendali da aggiungere alla lista di distribuzione, può darne comunicazione al PVC Forum Italia che provvederà 
all’aggiornamento della lista.Approfondimenti su:  www.pvcforum.it — www.sipvc.org — www.tubipvc.it  
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